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Giallorossi e partenopei favoriti contro Cagliari e Bologna (ore 16,30) 

Roma e Napoli: «Forza Inter» 
ma la Juve non vuol mollare) 

Liedholm recupera Turone, Falcao e Pruzzo - Marchesi indeciso se mettere in atto il « tridente » - Partita delicata 
tra Perugia e Pistoiese - La Fiorentina potrebbe assestare un duro colpo al Como - Il Torino in casa col Brescia 

ASCOLI-AVELLINO 
ASCOLI* Pillici; Anzivlno. Boldlnlt 
Perico, Gasparlni, Scorsoi Torri i l , 
Moro, Pirchor, Scamìanl, Bellotto 
(12 . Muraro, 13. Anattail, 14. 
Trevlsanello, 15. Mancini, 16. Pao-
luccl). 
AVELLINO: Tacconi; Glovannone 
(Venturini), Bcrusttoi Valente, 
Cattaneo, Di Somma; Piga, Fer­
rante, Repetto, Crisclmnnnì, Massa 
(12. Di Leo, 13. Venturini o Glo-
vannone, 14. Staiio, 15. Limido, 
16. Carnevale). 
ARBITRO; Bergamo 

FIORENTINA-COMO 
FIORENTINA: Calli; Contratto, 
Tendi; Casagrande, Ferronl, Cal-
biati; Bertoni, Orlandini, Fattori, 
Antognoni, Restelli ( 12 . Pellica­
no, 13. Sacchetti, 14. Manzo, 15. 
Desolati, 16. Reali). 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Riva; 
Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, 
Lombardi, Nicoletti. Gobbo, Cava-
gnetto (Giovannelli) (12 . Giulia­
ni, 13. Marozzi, 14. Ratti, 15. Gio­
vannelli o Gatlia, 16. 
ARBITRO: Lops 

PERUGIA-PISTOIESE 
PERUGIA: Mancini; Nappi, Cecca-
rini; Froslo. Pln, Dal Fiume) Go­
relli, Butti, Bagni, Cavar sa, De Rosa 
(12 . Malizia, 13. Lei], 14. Tacco­

ni, 15. Passalacqua, 16. De Gradi) . 
PISTOIESE: Mascella; Marchi. Bor- , 
90; Benedetti, Zegano, Llppi; Ba- j 
dianl, Agostinelli, Rognoni, Paga­
nelli. Chimentl ( 12 . Pratesi. 13. ' 
Calonacl, 14. Frustalupl, 15. De 
Lucia, 16. Ceppetlarl). 
ARBITROi Mattel 

ROMA-CAGLIARI 
ROMA: Tancredi; Spinosi (Santa-
r in i ) . Romano; Turone, Falcao, 
Bonetti; Conti, DI Bartolomei, Pruz­
zo, Ancelottl, Scarnecchie ( 12 . Su­
pererà, 13 . Rocce o Santarint, 14. 
Benettl. 15. De Nadai. 16. Di 
Chiara). 
CAGLIARI: Corti; Ai ta l i , Longo-
bucco; Tavola, Lamegni, Brugnera; 
Virdls, Quagliozzi, Selvaggi. Mar­
chetti, Piras ( 1 2 . Goletti, 13. DI 
Chiara, 14. Lol. 15. Fulvi, 16. 
Gattelli) 

ROMA — Un amico ci ha dato un suggerimento: oggi non ritornare su quanto accaduto in Juventus-Perugia. Potresti anche 
non annoiare chi ti legge, ma sicuramente potresti incorrere nel rischio di fare da cassa di risonanza per il e verbo » delle 
e penne nobili ». Però noi, che non vogliamo fare II verso a nessuno e che siamo padroni delle nostre idee, scartiamo con 
grazia il suggerimento. Óltretutto se lo accettassimo non credete che faremmo violetta alla vostra nielli Renza'' Nessuno è 
depositario della verità o ne possiede il monopolio. I,a pluralità degli idiomi non impedisce alla gente di comnreryìersi Però 
la libertà di parola e di comportamento non può incoscientemente servire per infiammare gli animi, come è stato il caso 
di BeTsellint e Beccalossi; di 

Mandressi). ARBITRO: Lo Beilo 

INTER-JUVENTUS 
INTER: Bordon; oergomi, Baresi; 
Marini, Canuti, Mozzini; Caso, 
Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Mu­
raro (12 . Cipollini, 13. Tempe­
stili), 14. Pasinato, 15. Pari, 16 . 
Ambu). 
JUVENTUS: ZoH; Cuccureddu, Ca­
brine Furino, Gentile, Scirea; Ma­
rocchino, Tardelli, Bottega, Brady, 
Fanna (12 . Bodinl, 13. Brio, 14. 
Prandclli, 15 . Vena, 16. Causio). 
ARBITRO: Barbaresco 

NAPOLI-BOLOGNA 
NAPOLI: Castellini; Bruscotottl, 
Casclone; Marangon, Krol, Ferra­
no; Damiani, Vinazzani, Musella, 
Guidetti, Pellegrini (12 . Fiore, 13. 
Marino, 14. Celestino, 15. Nlcoli-
ni, 16. Speggiorin). 
BOLOGNA: Zinetti; Benedetti. Vul-
lo; Paris, Bachlcchner, Sali: Pilcggi, 
Oosjena, Garritano, Eneas (Gam-
herìni). Colomba (12 . Boschin, 
13. Fabbri, 14. Zuccheri. 15. Ma-
roeehi, 16. Gamberini 0 Enea»). 
ARBITRO: Pieri 

TORINO-BRESCIA 
TORINO: Terraneo; Cuttone, Fran-
clni; P. Sala, Danova, Van De Kor-
put; Sclosa, Pecci, GrazianI, Zac-
carelll. Puliti ( 1 2 . Copparonl, 13 . 
Masi, 14. Bertoneri, 15 . D'Amico, 
16. Mariani) . 
BRESCIA: Malgiogtlo; Guida (Po-
davinl), Galparoll; De Biasi, Grop­
pi, Venturi; Podevlni (Bergama­
schi), Salviont, Penzo, lachlni, Bla-
gin! ( 12 . Pelliwaro, 13 . Bonomet-
t i , 14. Bergamaschi o Guida, 15. 
Sella, 16. CrialesI). 
ARBITRO: Menegaii 

CATANZARO-UDINESE 
CATANZARO: Zanìnelli: Sabadinl, 
Ranieri: Boscolo. Menichini. Mor­
gana; De Giorgi», Orali , Majo, Sa­
bato. Palanca (12 . Mattolini. 13 . 
Peccenini, 14. Braglia, 15 . Borghi, 
16 . Mondello). 
UDINESE: Della Come: Gerolfn, 
Tesseri Mlani. Billia, Pellet: Pin, 
Miano. Neumann. Cintilo, Zenone 
(12 . Borin, 13. Pradelli. 14. Bac-

cln. 15. Cinque»!, 16 . Fanesi). 
ARBITRO: Redini 

Trapattoni, Molinart e Fabbri. 
Il senso di responsabilità 

non deve venire mai meno in 
ogni componente del mondo 
calcistico, stampa compresa. 
Guai indulgere a velati ac­
cenni. tipo: «Né alla Roma 
né al Napoli sarà consentito 
di vincere lo scudetto ». O ci­
vettare con affermazioni, ti­
po: « Occorrerebbe una com­
missione d'inchiesta di settore 
solo per la Lega professioni­
sti. per le sue squadre e per 
i suoi arbitri, allo scopo di 
diradare troppi sospetti circa 
alcuni maneggioni di cui si 
conoscono nomi e coenomi e 
che girano l'Italia millantan­
do credito, vantando amici­
zie. promettendo compiacenze 
arbitrali e punti, come nulla 
fosse». 

Perché cosi facendo non si 
può evitare che la gente si 
chieda: «Perché Roma e Na­
poli non potrebbero vincere 
lo scudetto? »: «Perché le af­
fermazioni non si suffragano 
con nomi e cognomi? ». Op­
pure — diciamo noi — si pre­
ferisce parlare un linguag­
gio cifrato, la cui chiave di 
lettura è stata gettata nello 
stagno dove si sa che la gente 
comune non potrà mai ripe­
scarla? E' certamente un gio­
co da furbastri che va nella 
direzione di una diseduca­
zione del pubblico. Ecco al­
lora che si creano artificiose 
e pericolose contrapposizioni, 
che si solleticano reazioni pas­
sionali ed epidermiche, che 
si insinuano sospetti gravi. 
senza però fornire elementi 
di prova. 

Orbene l'Ufficio d'inchiesta 
della Federoalcio sta portan­
do avanti i suoi accertamenti: 
Bettega ha fatto quella ri­
chiesta al perugino Pin? 
(«Fammi segnare»). Perché 
questo è il nocciolo della que­
stione, il resto sono chiac­
chiere. Se Bettega avesse ve­
ramente sbagliato andrebbe 
punito, com'è nella logica. 
Ma non riterremmo altret­
tanto giusto che a pagare 
fos^e anche la società. La 
Juventus non ha avuto « re­
gali » da nessuno, così come 
nessuno può affermare che 
non abbia meritato 11 posto 
che occupa. Ci troveremmo, 
cioè, di fronte ad un campio­
nato falsato: questo non lo 
vuole la Roma, non lo vutie 
il Napoli e non lo vuole nep­
pure l'Inter. Comunque ecco 
che oggi potremo saggiare il 
grado di maturità delle com­
ponenti del calcio, stampa 
compresa. Gli incontri delicati 
sono quattro, ma forse, ripen­
sandoci. possono esserlo tutti 
e otto. Ecco i quattro: Inter-
Juventus. Perugia-Pistoiese. 
Roma-Cagliari e Napoli-Bolo­
gna. Ma nella fase che si sta 
vivendo non lo sono anche 
Ascoli-Avellino. Catanzaro-U­
dinese. Fiorentina-Como e To­
rino-Brescia? I quattro Io so­
no certamente per ragioni che 
è facile capire. 

In Inter-Juventus c*è in 
gioco la possibilità per i ne­
razzurri di rientrare nel 

grande giro. Dopo l'impennata 
d'orgoglio in Coppa dei Cam­
pioni e a Pistoia, la squadra 
di Bersellini può ripetersi. 
Noi continuiamo a ritenere I 

nerazzurri in grado di Insi­
diare le prime. Non crediamo 
Invece eh** la Juventus ri­
sentirà della bufera che l'ha 
investita Squadra e società 
sono vaccinate adeguatamen­
te. Un passo falso potrebbe 
però intaccare lo smaHo e in­
terrompere un ciclo. In Peru­
gia-Pistoiese sarà soprattutto 
l'operato dell'arbitro MaUei 
a venir tenuto sotto tiro 
I grifoni sembrano ormai 
spacciati, mentre i toscani 
possono ancora sperare In 
Roma-Cagliari i giallorossi 
debbono puntare alla vittoria 
per restare in corsa. Liedholm 
ha recuperato tutti, salvo for­
se Spinosi. Una Roma con 
Falcao. Turone e Pruzzo può 
riprendere a macinare gioco 
di qualità. Non crediamo che 
I sardi siano in grado di re­
sisterle, neppure se facessero 
le barricate. Il Napoli dovrà 
fare la stessa cosa contro il 
Bologna. Marchesi disporrà 
della migliore formazione. Re­
sta la scelta del tridente 
Speggiorin-Damiani-Pellegri-

ni : dubbio che Rino si tra­
scinerà dietro fino a poche ore 
prima dell'inizio della par­
tita. Ma è chiaro che Roma 
e Napoli sperino poi nell'In­
ter... Ascoli e Avellino pun­
tano ad una più tranquilla 
posizione di classifica: Catan­
zaro e Udinese non dovreb­
bero far venire il batticuore; 
per il Como a Firenze potreb­
be invece venire un colpo du­
ro: il Torino col Brescia vuol 
ridarsi una pennellata di di­
gnità. 

g. a. 

• REUTEMANN è stolto veloce, ma non quanto PIQUET 

Oggi a Jacarepaguà il Gran Premio automobilistico del Brasile 

Williams e Brabham favorite 
ma Patrese e l'Alfa sperano 

Miglior tempo per Piquet seguito dalle due macchine «dogli sceicchi» • Quarto il pado­
vano, quinto Prost e sesto Giacomelli - La corsa in diretta sulla Rete 2 dalle ore 17,50 

Così oggi 
al « via ! » 

Ecco I risultati definitivi del­
le prove e l'ordine di partenti, 
che vede la Brabham di Piquet 
In « poli positìon »: 1) Nelson 

Piquet, Braaham 1*35"079; 2 ) 
Reutemann. Williams 1 '35"390; 
3 ) Jones, Williams 1 '36"337; 4 ) 
Patrese. Arrows 1 '36"667; 5) 
Prost, Renault; 6) Giacomelli, Al­
fa; 7 ) Villeneuve, Ferrari; 8 ) Ar-
noux, Renault; 9 ) Andretti, Al­
fa; 10) De Angelis, Lotus. 1*} 
Rebaque, Brabham: 12) Rosberg, 
Fittipaldi; 13) Mameli . Lotus; 14) 
Cheever. Tyrrell; 15) Watson, 
McLaren; 16) Laffitc. Ligier; 17) 
Pironi. Ferrari; 18) Surer, En-
«Ign; 19) Tambay. Theodor»; 21) 
De Cesari», McLaren; 21) Stohr, 
Arrows; 22) Serra, Fittipaldi; 23) 
Jarier, Ligier; 24 ) Zimino, Tyrrell. 

Non qualificati: Lammers (Ola) 
ATS: Gabbiani ( U ) Osella: Se-

I laaar (CU) March; Guerra (Arg) 
' Osella. 

Serie B: la squadra di Casfagner sull'orlo della crisi, non può permettersi battute a vuoto 

Lo spauracchio Rimini per una Lazio in panne 
Difficili anche le trasferte della capolista Milan (di scena a Palermo contro una squadra sommersa da problemi societari e tecnici) e 
del Cesena, contro una Spai vogliosa di riscatto - Tutto facile per la Samp contro il Pisa? - Per il Genoa nuovo esame a Taranto 

ROMA — Oggi è una di quel­
le domeniche che potrebbero 
dare un volto al campionato 
di serie B. Potrebbe essere 
la giornata delie grandi schia­
rite. cioè riproporre la supe­
riorità delle prime tre della 
classe, oppure, ipotizzando 
eventuali loro scivoloni, che 
non sono poi del tutto cam­
pati in aria, rimescolare le 
carte in tavola e riaprire nuo­
vamente quei discorsi sulla 
promozione, che sembravano 
in parte chiusi. 

Non dobbiamo essere presi 
per folli, se arriviamo al pun­
to di avanzare l'ipotesi, che 
nemmeno il Milan. può stare 
più tranquillo, dopo "IR scon­
fitta casalinga con l'insegui-
trice Sampdoria. 

Nei confronti della quarta 
in classifica, se le cose fos­
sero andate bene sette giorni 
fa. contro i blucerchiati, a-
vrebbe avuto nove punti di 
vantaggio. Sarebbe stato un 
supermargine di sicurezza dif­
ficilmente attaccabile. 

Ora, invece, dopo l'infausta 
«set t ima» di ritorno, il suo 
vantaggio s'è ridotto a sei 
punti. Sono ancora molti, ma 
non più moltissimi. 

Se oggi i rossoneri dovessero 
-nciampare anche a Palermo. 
contro una squadra in piena 

Il futuro 
dei Pinott 

rosa. 

crisi tecnica dopo l'esonero 
di Veneranda e bisognosa di 
punti salvezza e di contro 
la Sampdoria vincesse la sua 
partita casalinga con il Pisa. 
ecco che l'elastico si accorce­
rebbe a quattro punti, cosa 
che renderebbe 11 trono del 
Milan non più tanto stabile 
Certo si t rat ta di congetture 
facili da fare sulla carta. Ma 
in serie B certe cose avven­
gono con una certa facilità. 
senza destare eccessiva mera­
viglia. Se il Milan che do­
vrebbe trovarsi in una botte 
di ferro, corre 11 rischio di 
tornare in discussione figu­
rarsi Lazio e Cesena, anche 
loro di scena oeei su campi 
minati come quelli di Riminl 
e Ferrara. 

La Lazio, .vista la sua con­
dizione fisica e tecnica sem­
pre più precaria, rischia ve­
ramente grosso. Oltretutto il 
Rimini in casa è squadra che 
non offre alle avversarie mol­
te possibilità di scampo. Per 
i biancoazzurri di Castagner 
dunque quella odierna si tra­
sforma nella domenica più 
lunga del campionato. 

E' chiaro che non possono 
permettersi il lusso di com­
piere passi falsi. Un'even­
tualità del genere significhe­
rebbe crisi profonda, senza 
possibilità di scamoo. Riu­
scirà la La7io a sventare Que­
sto pericolo, che potrebbe 

i comnìicAre ulteriormente il j 
campionato f'no a mettere in : 
discussine 11 suo ritorno I 
nella massima serie? La si- j 
tuazione certo non è delle . 
migliori, però 1 biancazzurri ! 
a cominciare da Bieon e Vie-

Il compagno Marchiaro eletto 
nuovo presidente della boxe 

ERMANNO MARCHIARO 

ROMA — Il compagno Ermanno Marchiaro 
è il nuovo presidente della Federboxe. E' sta­
to eletto ieri al termine dell'assemblea ge­
nerale, tenutasi presso l'Hotel Parco dei Prin­
cipi. Marchiaro subentra all'on. Franco 
Evangelisti, presidente uscente. Con questa 
elezione il compagno Marchiaro farà parte 
di diritto del Consiglio nazionale del CONI. 
Da sottolineare che la battaglia elettorale 
(i due maggiori candidati erano Marchiaro 
e Romanjni) è stata assai vivace. Marchia­
ro ha ottenuto 471 voti su 725. mentre a Ro-
manini ne sono andati soltanto 245. Mar-
chiaro è nato a Brà nel 1921. Nel 1969 è sta­
to eletto presidente della società pugilistica 
Ilio Baroni di Torino. Nel 1972 venne eletto 
vicepresidente della Federboxe. E* stato as­
sessore comunista al personale del Comune 
di Torino fino al giugno I960 ed è tuttora 
consigliere comunale del nostro Parti to. 
Prima di arrivare alla vicepresidenza della 

Federboxe era stato vicepresidente regiona­
le. poi presidente e quindi consigliere fede­
rale. E' stato anche presidente dell'UISP di 
Torino. 

Sull'elezione di Marchiare il compagno 
Ignazio Pirastu. responsabile della Commis­
sione sport della direzione del PCI, ci ha ri­
lasciato la seguente dichiarazione: «L'ele­
zione di Marchiaro è un fatto di grande im­
portanza non soltanto perchè premia la 
grande passione sportiva e le capacità di di­
rigente dell'uomo, ma perchè un militante 
del Partito comunista italiano è stato elet­
to presidente di una Federazione olimpica. 
Marchiaro. al quale auguriamo successo nel­
la direzione della FPI e che ha ricoperto in­
carichi di alta qualifica nel Partito e nell* 
amministrazione comunale di Torino, con il 
suo patrimonio di esperienza e la sua serie­
tà darà certamente un contributo prezioso 
al pugilato nazionale». 

Ancora una vittoria del sovietico Zhirov nel « G igante » di Laax 

A Phil Mahre la Coppa del mondo 
LAAX — L'ultima gara è sta-

. . . , ta fatale. E sorprende che a 
la. I due giocatori mfi esperti j mgemar Stenmark. t re volte 
e rapnresentativi dePa squa- ; vincitore della Coppa del 
dra. devono stringersi com- J mondo, sia s tato fatale pro-
patti. per uscire fuori dal j p r j 0 j 0 s i a i 0 m gigante, e cioè 
tunnel, proprio in questa dif- i i^ specialità nella quale sem-
firilKvma partita. j 

Rischia molto anche il Ce- i 

*t l'insci 
VINO DRIZZANTE 
'JVE D' °*NCT *i£D,~: 

MASCHIO 
CASA VINICOLA MASCHIO S D A 

avvisi economici 
AFFITTASI appartamenti MARE-
BELLO 01 R IMIMI età Giugno • 
Settembre - Telefono 0 5 4 1 / 3 0 0 1 2 . 
RICCIONE - Aff i t t i t i appertamenti 
estivi - vicini mare 6-8 posti letto -
G.ugno Settembre 180.000 - Luglio 
Agosto interpellateci - Telefono 
0 5 4 1 / 6 1 . 5 1 96 

sena contro la Spai. 
Chi potrebbe approfittare di 

questa situazione è la Samp­
doria. Il colpo grosso di Mi-
Inno l'ha rilanciata in grande 
stile ed ora appare fra le 
inseguitrici. la più in forma. 
Oegi ospita il Pisa, che ap­
pare in decadenza. TI pro­
nostico è per loro. Difficile 
la trasferta del Genoa a Ta­
ranto. I pugliesi sono assetati 
di punti. Ne hanno bisogno 
per non perdere l'autobus del­
la salvezza. Per i rossoblu ge­
noani è un nuovo esame. De­
vono dimostrare che non han­
no più il comolesso delle par­
tite In trasferta. 

p. C 

Gli arbitri 
Atalanta-Fogglat Lanciai B»rl-

Veronei Magnii Vlcenta-Leece: Ca­
ttatali Monie-Cetanlai Plrandola; 
Palermo-Milani Angtlelli; Riminl-
Larlo: Milani Sampdorie-Plse: Lon-
flhli Soal-Cesenai Clultl; Taranto-
Genoa: D'Ellai Vereee-Pescerai Pe-
pareste. 

brava fino ad un paio di me­
si fa, inattaccabile e inawi-
cinabile. Ieri sulle nevi sviz­
zere di Laax la Coppa del 
mondo n. 15 si è conclusa nel 
segno della migliore tradizio­
ne di Alfred Hitchcock: « In­
go» era in testa alle clas­
sifica con due punti sull'ame­
ricano Phil Mahre. Non po­
teva far bottino, avendo già 
vinto cinque * giganti ». Pote­
va però vincere e confidare 
che il sovietico Aleksandr 
Zhirov. l'uomo nuovo, finisse 
davanti a Phil e che gli el­
vetici — sempre bravi tra l 
pali larghi — facessero al­
t ret tanto. Gli è anda ta male. 
A Phil bastava il terzo posto 
e per essere sicuro di non 
sbagliare si è piazzato secon­
do a 25 centesimi dal fanta­
stico Zhirov e con 19 cente­
simi di margine sullo scan­
dinavo. 

Bisogna dire che l'ameri­
cano ha gestito con molta 
intelligenza le cinque combi­
nate a disposizione dalle qua­
li ha t ra t to 75 punti. Dopo 
la discesa libera di Sankt 
Anton Phil Mare non si e 

più lasciato distrarre dalle 
picchiate mozzafiato e ha co­
minciato a far punti anche 
tra i pali. Bisogna dire che 
la Coppa del mondo Sten­
mark l'ha perduta proprio il 
primo febbraio a Sankt An­
ton. Se li avesse accettato. 
come molti gli consigliavano. 
di partecipare alla combina­
ta si sarebbe messo al sicu­
ro. Nella combinata di Sankt 
Anton sono stati infatti clas­
sificati solo cinque atleti. 
Stenmark avrebbe intascato 

come minimo quindici punti 
Giova ricordare che è la 

prima volta che la Coppa del 
mondo di Jean Claude Killy, 
di Karl Schranz, di Gustavo 
Thoeni. di Piero Gros. di In 
gemar Stenmark, premia uno 
sciatore degli Stati Uniti, an­
che se il Nordamenca figura 
nell'albo d'oro nel *67 e nel 
'68 con la canadese Nancy 
Greene. 

Giova pure ricordare che 
di questa sconfitta lo svede­
se deve rimproverare soprat-

1 punteggi di Mahre e Stenmark 
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tutto se stesso. Infatti è dal 
14 febbraio, slalom gigante di 
Are, Svezia, che non vince .. „ _ , - D m « - » - * ~ - i 
più una gara. Non era mai S , 0 „ ^ ' , J S E 0
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accaduto 
Aleksandr Zhirov. sovietico 

ventiduenne, ha concluso la 
Coppa alla maniera dei gran­
di campioni, con quattro vit­
torie in cinque gare. Alek­
sandr ha vinto il a gigante» 
di Furano, ha dominato le 
due gare bulgare e, infine, ha 
vinto ieri l'ultimo slalom gi­
gante della stagione. L'uomo 
nuovo è lui. 

La gara di ieri si è subito 
presentata comp uno scontro 
a tre tra il sovietico, lo sve­
dese e l'americano. Dopo la 
prima manche Stenmark era 
in testa con tre centesimi su 
Phil Mahre. Zhirov seguiva 
i due avversari a 29 e 32 
centesimi. La seconda disce­
sa ha ribaltato la classifica 
e la Coppa. L'unico intruso 
in grado di dar fastidio ai 
tre grandi era il norvegese 
Per-Ame Skajem. Lo scandi­
navo ha provato a dare una 
mano a « Ingo » ma non ce 
l'ha fatta. 

La Coppa del mondo 1960-81 
si chiude senza vittoria az­
zurra ed è la prima volta 
che ciò accade dopo dieci 
anni. Peggior bilancio non 
era possibile Immaginart. 

« Ci rivedremo a Jacarepa-
guà » è stata la laconica ri­
sposta dei dirigenti della Re­
nault dopo il disastroso de­
butto delle vetture francesi a 
Long Beach. Tutti le davano 
per vincenti, invece Prost, 
tamponato alla prima curva 
dall'italiano De Cesaris su 
MP4, si è ritirato dopo un 
chilometro dalla partenza e 
Arnoux è arrivato al traguar­
di solo ottavo. Oggi sul cir­
cuito alla periferia di Rio 
de Janeiro, dove il circo della 
« formula uno » ha spostato le 
sue tende per la seconda ga­
ra mondiale, l francesi sono 
pronti al contrattacco. L'an­
no scoreo proprio in Brasile, 
sulla,pista di Interlagos, Ar­
noux aveva vinto su una RE 
20. ma con minigonne, davan­
ti a De Angelis (Lotus) e a 
Jones (Williams). 

Propositi di vendetta anche 
in casa Alfa. La « 179/C » si 
è dimostrata competitiva con 
il quarto posto di Andretti, 
ma non ha raggiunto i t ra­
guardi sperati, n più deluso 
era l'ingegner Carlo Chiti, 
progettista delTAutodelta, che 
si è infuriato con gli inglesi 
(« Le loro macchine sono tut­
te illegali»), con Giacomelli 
(«Pensa più alla morosa che 
alle corse») e ha promesso 
l'Alfa fuorilegge (« Per non 
passare proprio da babbei»). 
Ma appena finita la doccia 
nella sua camera d'albergo 
in California, gli era arrivata 
una telefonata da Arese. D'al-
l'altra parte del filo il presi­
dente Massacesi: « Ingegnere, 
mi raccomando la legalità ». 
«D'accordo, però intanto gli 
altri ci stanno facendo un 
coso cosi » ha borbottato all' 
apparecchio il padre della 
« 179/C ». Poi è corso in I ta­
lia. ha caricato sull'aereo nuo­
vi alettoni e profili laterali, 
è sbarcato a Rio e si è messo 
a trafficare intorno al suoi 
bolidi . 

Perché l'Alfa non ha fun­
zionato a dovere a Long 
Beach? Le risposte sono con­
trastanti . Spiega Andretti: 
«E ' andato tutto benissimo. 
servono solo due o tre cosette 
per bilanciare al massimo la 
vettura ». Invece per Giaco­
melli. ritiratosi al 42. giro 
per una collisione con Lam­
mers (ATS), «la macchina 
entrava e usciva malissimo in 
curva B. infine i tecnici so­
stengono che i problemi della 
« 179/C » stanno negli ammor­
tizzatori sbagliati. Intanto. 
però, qualche speranza c'è 
avendo Giacomelli ottenuto 
il sesto tempo in prova e 
Andretti il nono. 
- N é delusi né soddisfatti In 
casa Ferrari per le scarse pre­
stazioni delle loro « 126 K » 
turbo (hanno ottenuto ieri il 
settimo tempo con Villeneu­
ve. ma solo il 17° con Piro­
ni. Erano felici di aver su­
perato le Renault che in fatto 
di propulsori sovralimentati 
hanno ormai un'esperienza 
triennale, ma preoccupati nei 
confronti dei risultati, dell' 
affidabilità e della competi­
tività delle Williams di Jones 
e Reutemann (che ha mi­
gliorato venerdì il preceden­
te record della pista da lui 
tedenuto di ben sette se­
condi), campioni del mon­
do in carica Andrà me-

rettilinei. Un'altra, vettura 
« comparsa » sarà la March e 
la fallimentare NIP4, ex Me 
Laren, probabilmente oggi 
non scenderà in iplsta. 

Ci saranno inveoce e con la 
voglia di fare puritti l'italiano 
Riccardo Patres» (quarto 
tempo in prova) e la sua 
Arrows. Qualcuno si è spinto 
più in là nel pronostici: li 
danno tra i probabili vincitori 
insieme alle Williams. Re­
nault. Brabham (fieri miglior 
tempo con Piquetti e Alfa Ro­
meo. Dave Wass. Il progetti­
sta della monop<8Sto inglese, 
spiega cosi i mi, elioramenti 
ottenuti dalla sua vettura sul 
circuito californiamo: « Ho di­
minuito il peso (• l'aderenza 
dell'avantreno, ho cambiato 

le ali e l'ho fatta guidare a 
un grande pilota come Pa­
trese ». Sono in pochi invece 
a credere che la Tyrrell e 
la Theodore, rispettivamente 
quinta e sesta a Long Beach, 
possano oggi bissare questi ri­
sultati. 

Comunque, riguardando i 
tempi di ieri in prova. Ce da 

j segnalare che ancora una vol­
ta i favoriti vanno cercati fra 
le Williams e la Brabham di 
Piquet, col possibile inseri­
mento dell'ancor ottimo Pa­
trese. e (novità rispetto a 
Long Beach) della Renault di 
Prost che evidentemente si 
adatta meglio a questo cir­
cuito medio-veloce e ha otte­
nuto il quinto tempo. 

Sergio Cuti 

Sulle strade della provincia di Reggio 

ConSaronni 
e senza Moser 

oggi il «Calabria» 

paguà. Reutemann vinceva il 
Gran Premio del BrasiV con 
una Ferrari 312 T2. * Ma a un 
tecnico — dice l'ingegnere 
Mauro Forghieri — non è 
permesso credere nella caba­
la ». 

Comunque fino ad oggi le 
uniche emozioni che Alfa e 
Ferrari hanno riservato ai r i­
spettivi tifosi sono state le 
voci, subito smentite, di un 
passaggio di Villeneuve (ve­
nerdì settimo dopo le pri­
me prove uffiviali) dal­
la Casa del «cavallino» a 
quella de] «biscione» e le 
affermazioni di Didier Piro­
ni: « Io e Gilles saliremo sul 
podio in Italia e lotteremo 
per il titolo mondiale». Nei 
box del terzo team Italiano. 
la Osella, nessuno ha il corag­
gio di fare pronostici. A Long 
Beach il primo pilota. Guer­
ra. non è riuscito a classifi­
carsi nelle prove, mentre 
Beppe Gabbiani isolo 27. nel­
le prove brasiliane) si è dovu 
to ritirare dopo appena 27 gin 
per la rottura della sospen­
sione anteriore. Lo stesso di­
scorso vale per la Talbot che 
anche In Brasile Insiste con 
1 motori Matra V 12 poco 
competitivi e troppo lenti sul 

Dal nostro iinviato 
REGGIO CALABRIA — Con 
un Mazzantini ancora incre­
dulo per il trionfo di giovedì 
a Sorrento nel Giro della 
Campai-la. la Fumcuclne si 
presenta al tavoloo della giu­
ria per la punzonatura del 
Giro della Provimela di Reg­
gio Calabria, senza Francesco 
Moser. che si concede un 
turno di riposo, cosi come 
Saronni aveva fatto a sua 
volta nella corsa precedente. 
Insieme i due grandi litiganti 
del ciclismo nazionale si ri­
troveranno invec*' martedì al 
« Par.ialica » in S'alia, prima 
di mettersi sulla strada della 
grandi classiche alel nord. 

Così come l'asssmza di Sa­
ronni non ha impedito che il 

Al WTC di Milano 
finale Borg-McEnroe 

(ma che bravo Ocleppo) 
M I L A N O — Gianni Ocleppo ha 
entusiasmato il gran pubblica del 
palasport milanese. Hor» co l'ha 
fatta ma bisogna dita th * il sran­
de Biorn Bors è «Otto costretto 
a sudar sangue per •tornare i l co­
raggioso tennista araurro. Bora ha 
vìnto in duo partite: 7-5 7-9. E. 
come chiarisce il wnteygto, nel 
secondo set ha avuV» bisogno di 
un arduo ed equilibrato « tie-
break » per vincere. 

La prima partita 4 durata 4 1 * e J 
si è risolta aH'undKMimo gioco. ; 
qssndo Ocleppo ha aiutato l'av­
versario a togliergli 11 tcrvizio con 
un doppio fallo. Multa più diffi­
cile il secondo set. aurato un'ora 
• 10 ' . 

John McEnroe awtv» dette che 
por poter giocare Ut Hnale del 
campionato mondiali di -tennis • 
Dallas, era necessarii» «intere a 
Milano. È Ieri ha cominciato a j B o m b i n i . 

« Campania » si disputane a 
livelli agonistici apprezzabili 
è probabile che l'assenza di 
Moser non pesi più di tanto 
sulla ersa calabrese. Tutta­
via il rammarico per questo 
stillicidio dei campioni nei 
riguardi delle folle appassio­
nate ed incantate delle strade 
meridionali, resta. Come re­
sta il • trat tamento che gli 
viene riservato i.ei program­
mi televisivi, quasi che la 
superba bellezza delle strade 
che la corsa andrà a percor­
rere non meritassero da sole 
il dispiegamento dei mezzi 
che viene riservato ad altre 
corse e più ancora ad altre 
discipline, nobili finché vole­
te. ma non di certo legate. 
come 11 ciclismo, alle tradi­
zioni e alla nostra cultura 
quanto lo è la bicicletta. A 
Sorrento si è capito che i 
giovani sono ancora abba­
stanza timidi per poter esse­
re presi e messi a confronto 
diretto in una sfida «rivolu­
zionaria » con le vecchie ge­
nerazioni. Gli uomini ai quali 
riferirsi sono taesarabilmente 
ancora I soliti: in questo ca­
so Saronni. Battaglin e Ba-
ronchelli (se la tendinìte non 
gli impedisse addirittura dì 
partire) su tutti . E per al­
largare la rosa ad una schie­
ra più vasta di elemer.ti che 
concludendo vincitori non fa-
rebero gridare di meraviglia 
s'aggiungono, con pieno dirit­
to. bisogna riferirsi a Conti­
ni. Prim. Knudsen. Gavazzi. 
Barone. Beccia. Mantovani. 
nonché le vecchie promesse 
non mar.tenute Visentin! e 
Vandi. 

Dei giovani gli attesi, oltre 
a Gradi e Bontempi. sono 
Mi netti. Giacomini. Cattaneo. 

Martinelli: senxa 
l!n,c.*7 J0»""»»*0»11 »•» «rande , escludere l'ipotesi che altro 
facil.ta d. Sandy Maner. il fratello j ^ n a s c o n < j a n e l gruppo a l 
maggiore di Cene. Bi * imoosto „ , „ „ . . n , , ^ - ^ ^ - - „ * , _ > ! # 
con un netto 8-3. l*-«. Oggi lo ! 3."*"1? n " 1 ™ ; ? * * c h e « é af-
aspetta la finale con ftorg. 

Lo spa>rl 
oggi in tv 

RETE 1 
0 ORE 14.20: notiaVi abortive. 
• ORE 17.20: notivi i sportive. 
• ORE 18,25: 90 . nìntrto. 
• ORE 19.00: crotvwtk registrata 

di on tempo di «ma partita del 
campionato di aetHa A. 

• ORE 22,15: La dwrenrea spor­
tiva. 

RETE 3 
• ORE 16.50: cronaxa direna da 

Milano del WTC •« tennis. 
• ORE 17.50: cronaca diretta da 

Rio de Janeiro dot G.*- del Bra­
sile di * . l . 

• ORE 30.00: Domtntta sprint. 
RETE 3 

• ORE 10.00: cronaai diretta da 
Ortisei della partili Jugoslavia-
Polonia di hockey ira ghiaccio. 

• ORE 15.00: cronaai diretta da 
Milano della partita di basket 
Billy-Superga. 

• ORE 1B.30: cronaci diretta da 
Ortltel della pai-tinta taprvegia-
Romania di hockey «a ghiaccio. 

• ORE 20,40; TGSiwort. 
• ORE 21,25: TG 3 m»«r« rettane. 

facciato quest'anno al profes-
: sionismo. 

Le strade della corsa con 
! lo Zomaro (dal mare ai 952 
• metri ir. 25 chilometri) come 
. prima asperità, il Molocchio 
ì a metà del cammino e il 
! Sant'Elia nella parte conclu-
j siva. sono Un repertorio clas­

sico della corsa. In totale 241 
i chilometri con concruslone 
sul lungomare Matteotti, cioè 

ì un ritorno alla tradizione. 
Direttore di corsa l'alessan­
drino Pieri Bassano. 

Eugenio Bomboni 

Play-off del basket: 
la Turisanda 

batte la Carrera 
VARESE — Nell'anticipo del Guar­
ii di finale dei play-oli dì basket 
la Turisanda di Varese ha battuto 
ieri la Carrera par 86-62 ( 4 7 - 3 3 ) . 
Un punteggio pesante per 1 vene-
tieni che avevano però l'attenuan­
te dell'alterna dell'ano jugoslave 
Dalipagic 


